PRESENTEAZIONE

Il tema dei minori e gli stravolgimenti sociali riguardanti l’intera umanità nell’ultimo ventennio, non lasciano indenne La Regione Campania , che deve altresì combattere con la tendenza culturale alla “negazione del problema”, difesa mentale che induce a ritenere gli episodi di devianza e di disagio, di cui si è continuamente informati, vicende strettamente private e del tutto occasionali.

Di contro dati statistici vedono progressivamente aumentare il numero di minori e di giovani assuntori di sostanze stupefacenti, coinvolti in reati più o meno gravi.

   Attorno a queste problematiche di particolare e rilevantissima importanza è nata la Bacchetta Magica Associazione senza scopo di lucro costituitasi in seno al Tribunale dei Minori di Napoli e di concerto con l’Istituto di Cultura e Relazioni Internazionali al cui interno si è costituito il Dipartimento di Giustizia Minorile e Pari Opportunità ( la cui direzione in corso di formalizzazione , è stata affidata per particolare esperienza e competenza nel settore alla Dr.ssa Lia Buono )  preordinato all’espletamento di una serie di iniziative, operative e culturali, finalizzate alla promozione e alla tutela dei minori,delle donne e della famiglia Italiana e multietnica nonché all’approfondimento culturale delle relative tematiche.
“ Il dipartimento di giustizia minorile e di pari opportunità” si propone di catalizzare energie positive verso un nuovo orizzonte di solidarietà volto alla autorealizzazione e allo sviluppo della persona umana di ogni lingua razza e religione.

Un punto ideale di contatto tra l’ambiente,la società i giovani e le istituzioni.
   Il corso di formazione che si presenta punta ad attrarre l’interesse attivo degli addetti ai lavori e di tutti coloro che, a qualunque livello si occupino di giovani, delle questioni del diritto di famiglia e dei minori in generale guardino con particolare attenzione al futuro. Appare infatti indispensabile avviare quanto prima un dibattito tra tutti gli operatori della giustizia minorile, quale collegamento interattivo con la società civile: confrontare la teoria con la prassi applicativa, entrare nel merito dei provvedimenti e verificarne gli effetti, immediati e a più lungo termine, sulle realtà in cui sono stati adottati.

Fonte giuridica :

L’art.15 del d.lgs. 1989/272 prevede l’obbligo di aggiornamento annuale per tutti gli avvocati nelle materie attinenti il diritto minorile e le problematiche dell’età evolutiva. Il corso è rivolto, pertanto, a tutti gli avvocati e ai praticanti interessati ad approfondire le tematiche connesse al diritto minorile , ma è  altresì, aperto a tutti coloro che siano, a vario titolo, interessati alle problematiche connesse alla giustizia minorile sopratutto i  docienti di scuole medie e superiori
Motivazioni del corso:
Il corso di formazione in diritto minorile segue le prescrizioni del citato decreto legislativo ed amplia con una impostazione di tipo pratico, sostanzialmente fondata sulla interazione continua fra iscritti e docenti. I programmi di studio consentono l’esplorazione delle diverse tematiche indagate e delle interconnessioni di queste con la realtà concreta di applicazione.
Il corso persegue in tal modo un’elevata qualificazione professionale attraverso l’esame di temi cruciali o emergenti del diritto di famiglia e dei minori, soffermandosi sulla valutazione e l’analisi dei singoli aspetti, anche sotto profili di opportunità e di strategia processuale, nelle contrapposte posizioni delle parti in giudizio. L’esame di numerosi casi materiali ed esperienze, corredata da ampie riflessioni dialogiche intorno a casi liberamente proposti anche dagli stessi iscritti, contraddistingue il corso, con una attenzione importante alla prassi in uso nelle diverse realtà territoriali ed al valore ormai assunto dalla altissima popolazione straniera che ha costruito le due nuove rilevanti figure della famiglia straniera in senso stretto o multietnica .

Periodo di svolgimento:
Il corso ha durata semestrale e si svolge da SETTEMBRE 2009 a FEBBRAIO 2010: Le lezioni di circa due ore l’una si svolgono settimanalmente nella giornata del VENERDìdalla 16.30 alle 18.30. in tutto saranno articolati 22 incontri studio. Durante le lezioni, i docenti incontrano gli allievi e instaurano dibattiti e momenti di confronto, tesi a creare l’atmosfera di uno studio legale collettivo .

Docenti del Corso 

Avvocati , Magistrati del Tribunale dei Minori , e della Procura della Repubblica Minorile , Funzionari di Polizia Giudiziaria in servizio presso i su indicati Tribunali e Procure , Medici Psichiatri , docenti Universitari , Diplomatici Accreditati in Italia di Paesi Stranieri Extracomunitari , Psicologi , ecc. ecc. 

Patrocinii richiesti :

Ministero della Giustizia 

Ministero delle Pari Opportunita’

Ordine Avvocati di Napoli Salerno Caserta Avellino e Benevento
Universita' di Napoli e del Sannio 

                                             Sede dei Corsi 

NAPOLI ( anche per le circoscrizioni di Avellino e Salerno )

TELESE TERME ( bn ) per le circoscrizioni di CASERTA E BENEVENTO

Programma del corso:

1.       L’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA MINORILE

2.       IL DISAGIO E LA DEVIANZA – INTERVENTI DI NATURA CIVILE E   

           AMMINISTRATIVA

§         Il disagio e la devianza – I primi interventi: la Polizia Giudiziaria e i Servizi Sociali. 

§         Le convenzioni internazionali relative alla tutela amministrativa e civile del minore. 

§         Il ruolo del Pubblico Ministero. 

§         Il ruolo del difensore – la difesa d’ufficio. 

§         La competenza del Tribunale per i minorenni, del tribunale ordinario e del Giudice tutelare.

§         Il procedimento amministrativo.

§         La filiazione – La potestà dei genitori – I provvedimenti limitativi ed estintivi della potestà dei genitori – Le azioni di stato.

§         Il matrimonio – La separazione personale fra coniugi – Il divorzio – i provvedimenti relativi ai figli minori. La mediazione.

§         Lo stato di abbandono – L’adozione nazionale e internazionale. 

§         La violenza nelle relazioni familiari – Poteri di intervento del giudice civile.

3.       LA DELINQUENZA MINORILE ED IL PROCESSO PENALE MINORILE

§         Le convenzioni internazionali relative al processo penale nei confronti dei minorenni.

§         I principi generali del processo penale minorile.

§         L’acquisizione della notizia criminis – Poteri e funzioni della Polizia giudiziaria e delle Sezioni di Polizia giudiziaria per i minorenni.

§         I Servizi sociali ministeriali e territoriali - Poteri e funzioni – Il difensore – I magistrati onorari.

§         Il Pubblico ministero e la fase delle indagini preliminari.

§         Le misure precautelari e cautelari. 

§         Rapporti fra il processo penale ordinario e quello a carico dei minorenni.

§         L’imputabilità – Accertamenti sull’età del minore – L’obbligo di immediata declaratoria della non imputabilità.

§         La sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza del fatto.

§         L’udienza preliminare – Il perdono giudiziale – La sospensione del processo e la messa alla prova dell’imputato. L’opposizione alla sentenza. Problemi di natua costituzionale. 

§         Il Dibattimento ordinario ed il rito direttissimo. 

§         Le impugnazioni.

§         L’esecuzione delle sentenze – Il procedimento dinanzi alla Magistratura di sorveglianza – Le misure di sicurezza. 

§         Problematiche connesse con la degiurisdizionalizzazione del minore: Trattamento e recupero del minore – La mediazione penale.

4.       IL MINORE – PERSONA OFFESA DAL REATO

§         I reati di violenza sessuale – La pornografia minorile e la prostituzione minorile.

§         Maltrattamenti in famiglia – Abuso dei mezzi di correzione e disciplina  - Violazione degli obblighi di assistenza familiare – Sottrazione di minori – Sottrazione di incapaci – Impiego dei minori nell’accattonaggio – Riduzione in schiavitù.

§         La tratta di persone.

5.       ASPETTI PSICOLOGICI SULLE DINAMICHE PROCESSUALI 

§         L’approccio al disagio / Un confronto internazionale: le esperienze di Spagna e Inghilterra 

6.       LE DINAMICHE FAMILIARI NELLA SOCIETÀ MODERNA

§         Crisi della famiglia tradizionale / Le famiglie di fatto / Le unioni di fatto: i Pacs 

§         La società multietnica: i matrimoni tra persone di nazionalità diversa – Le leggi applicabili / L’impatto sociale / 

§         L’influenza dei media / immagini e spunti dalla stampa locale / nazionale / estera 

7. LA FAMIGLIA MULTIETINICA E GLI STRANIERI 

Realtà e Rapporti con il Diritto Internazionale , Comunitario  ed extracomunitario

Principali norme e comportamenti in uso nelle diverse etnie straniere laiche e religiose 

